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Gesù è risorto, alleluia! Pietro e Giovanni corrono al 
sepolcro, le donne li hanno avvisati: Gesù è scompar-
so. Corrono lasciando alle spalle il proprio sordo dolo-
re, il senso di colpa 
di Pietro per avere 
rinnegato l'amico, 
per avere oltraggiato 
il Maestro. Ma ora 
che importa? Tutto è 
superato, tutto è ol-
tre, tutto è al di là. 
Giovanni e Pietro 
trovano delle bende: 
non un segno espli-
cito, non una mani-
festazione sfolgorante, non un gesto evidente, eclatan-
te: la fede obbliga a sbilanciarsi, non s'impone, Gesù 
chiede di schierarsi, di cogliere i segni talora impalpa-
bili con cui si rende presente. 

Gesù è vivo: non rianimato, né tantomeno rein-
carnato, ma vivo in modo nuovo. E' lui: mangia, sorri-
de, parla. 

E' diverso: non si riconosce subito, appare 
all'improvviso, consola e dona lo Spirito. No, gli apo-
stoli non si aspettavano questo. Se Gesù è risorto, la 
loro consapevolezza su di lui cambia radicalmente: 
Gesù non è solo un grande Rabbì di Israele, né solo 
un Profeta, né il Messia tanto atteso. E' di più: è l'im-
pronta di Dio, il suo volto luminoso, è Dio diventato noi 
perché noi diventassimo lui.  

Da quella tomba vuota inizia il cristianesimo. 
Alla luce di quella tomba vuota noi rileggiamo la vita di 
Gesù, le sue parole.  

Per questa ragione San Paolo afferma che ne-
gare la resurrezione significa negare la fede stessa. Se 
Gesù non è risorto è solo uno dei tanti bravi personag-
gi della storia spazzati via dalla ferocia degli uomini. 

Se Gesù non è risorto è solo un grande saggio 
che ha portato avanti con coraggio una bella idea. Se 
Gesù non è risorto siamo qui a celebrare un rito, a 
pensare ad un cadavere... 

Gesù è vivo, amici. Che ci creda o no, che me 
ne accorga o meno, è risorto, vivo, straordinariamente 
vivo e presente, ora, qui, accanto a me, accanto a te, 
se lo vuoi. La tomba vuota restituita a Giuseppe di Ari-

Programma: 
◊ Ore   7,30: partenza da Voghera 

◊ Ore 10,00: S. Messa nel Santuario della Beata 

Vergine del Santo Rosario 

◊ Ore 11,00: Convegno su: “lavoro e famiglia” 
◊ Ore 13,00: pranzo sociale 

◊ Ore 16,00: visita guidata di PARMA 

◊ Ore 19,00: inizio rientro a Voghera. 
Prenotazione entro il 22 aprile 2012 

Contributo minimo per persona € 25,00 

Partecipazione aperta a iscritti, familiari e simpatizzanti. 

Il Circolo MCL “GIOVANNI XXIII” di Voghera 
organizza a FONTANELLATO (PR) il 

“4° CENACOLO DI FRATERNITÀ” 

 

 

sul sagrato del DUOMO di Voghera 
8,00 - 12,00    -    14,30 - 19,00 

matea è il cuore delle fede. I cristiani l'hanno conserva-
ta con cura nei secoli e nei secoli l'ira dei non credenti 
si è scagliata contro quel luogo. Entrare al sepolcro è 
sempre un tuffo al cuore, toccare con mano quella tom-
ba vuota, quella pietra  è sempre una conferma: la 
morte non è riuscita a imprigionare Dio. 

Gesù è risorto, e noi? Siamo come le donne, 
intenti ad imbalsamare un crocifisso? Ascolteremo l'an-
gelo che ci dice: "Perché cercate tra i morti uno che è 
vivo?" Perché la nostra fede, le nostre parrocchie, le 
nostre messe troppe volte celebrano un morto e non 
un vivente? Apriamo il cuore alla fede: Gesù è davve-
ro risorto! 
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 Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai». 
Questa affermazione scultorea segna l’inizio della Quaresi-
ma, anche se attualmente può essere sostituita da un’altra: 
«Convertitevi e credete al Vangelo». Alle parole si accom-
pagna il gesto, molto serio, del sacerdote che mette la cene-
re sul capo dei fedeli. 
 Sembra che siamo riportati indietro di mille anni, 
incolonnati fra le fila dei penitenti medioevali, oppressi sot-
to il peso delle loro colpe e dal timore del castigo di Dio. La 
morte col suo scheletro incombente segna il punto finale e 
decisivo che dividerà l’umanità in due schiere avviate su 
cammini inconciliabili. 
 Ma è proprio così? Le ceneri sono solo simbolo di 
fine irreversibile, di distruzione, di spegnimento dei sogni e 
delle speranze? Dipende da come prendiamo il simbolo. 
Possono essere segno di distruzione, anche violenta: «I ne-
mici ridussero in ceneri la città». O della triste e sconsolata 
fine dell’esistenza. Ma possono essere espressione della 
verità delle cose, della loro relatività. Non farebbe male 
mettere un mucchio di cenere nelle banche, nei Parlamenti, 
negli studi cinematografici, televisivi, negli stadi, nelle sedi 
episcopali e nei seminari… 
 Le ceneri dicono che gli idoli hanno breve durata e 
ingannano. Anche gli idoli piccoli di ognuno di noi, i nostri 
progetti, le nostre carriere, le nostre promozioni. Addirittura 
le cose più belle e sacre, che però non sono Dio: i figli, il 
marito e la moglie, il sacerdozio, gli abiti religiosi, l’arte, la 
scienza… 
 Solo Dio non va in cenere! Ma come si fa a produrre 
la cenere? Bruciando qualcosa. La cenere può essere frutto 
di distruzione, ma anche di amore. Il fuoco dice amore, a-
more che si consuma, che quindi diventa cenere. Se in noi è 
accesa la fiamma dell’amore, brucia e consuma. Non brucia 
solo il negativo, l’egoismo, ma anche l’ “essere”, ciò per cui 
noi “siamo”. L’amore ci riduce a nulla (meno che cenere, 
dunque). 
 Se cerchiamo di salvare qualcosa di noi stessi, il no-
stro è un amore sotto condizione, calcolato, quindi non a-
more. Ma la fiamma d’amore produce un miracolo: sotto la 
cenere rimane la brace, sorgente di vita, di risurrezione. Per 
questo la Quaresima sfocia nella Pasqua. 
Movimento dei Focolari - Riflessione tratta dalla rivista 
Città Nuova on-line – espressione del Movimento  

LA QUARESIMA IN TEMPO DI CRISI 
Le ceneri nelle banche, nei parlamenti, negli stadi, nelle sedi 

vescovili e anche nella vita personale perché dalla polvere 

possono nascere novità. 

Il Circolo Giovanni XXIII è al servizio della 

Comunità Vogherese con i seguenti orari: 

dal martedì alla domenica 

dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle ore 15,00 alle 19,00.  

Giovedì dalle ore 21,00 alle ore 23,00. 

A richiesta per altri orari serali. 

Pasqua  senza "sorprese"Pasqua  senza "sorprese"Pasqua  senza "sorprese"Pasqua  senza "sorprese" 

 Siamo tutti informatissimi sullo "spread", sulle tasse, sui 
finti poveri e sui nuovi poveri, consapevoli che il ceto medio, 
cioè chi essendo numericamente superiore agli altri fa "girare 
l'economia", sta assottigliandosi sempre di più. Quindi siamo 
consapevoli che con la recessione c'è la crisi.  
 Tutto questo fa sì che si passi più frettolosi davanti alle 
invitanti vetrine, quasi per paura di cadere in tentazione, e allo-
ra spesso si può essere assaliti da un senso di inadeguatezza, 
di frustrazione: sarà questa una  Pasqua senza mega uovo di 
cioccolato?  Sarà senza regali? Farò solo un “pensierino” .. ma 
che sorpresa è? 
 Oppure troveremo consolazione riscoprendo il vero 
significato della Pasqua: Cristo morto e risorto per amore 
dell'uomo? 
 Poco più di cinquanta anni fa, alle famiglie, come 
simbolo pasquale, era sufficiente un cestinetto di uova sode, 
che i più "sofisticati" coloravano o disegnavano, e una torta 
fatta in casa completava il pranzo festivo. 
 Poi, con il benessere, sono arrivate le spese e i 
viaggi delle vacanze di primavera... tanto per prepararci a quel-
le estive. 
 Oggi, se tutto questo si ridurrà ad una passeggiata 
e un panino per merenda sarà un dramma sociale, perché l'uo-
mo perde con facilità lo slancio della religiosità ma rinuncia con 
estrema fatica all'agiatezza e ai beni che essa comporta. 
 Però se, nonostante tutti i pesanti aspetti negativi, 
questo periodo di crisi saprà aiutarci a guardare "dentro" di noi 
e non solo "attorno", allora vorrà dire che sapremo reagire e 
che riusciremo a riscoprire quei valori che oggi, se non sono 
completamente perduti, sono quantomeno molto "sbiaditi". E 
se la Pasqua non sarà la grande corsa "A.A.A. sorpresa cer-
casi", guarnita di ovetti e pupazzi, potrà magari essere un mo-
mento di più intensa famigliarità, di una riflessione religiosa 
sull'etica morale di un uomo che tanto spesso dimentica l'amo-
re che riceve da DIO e che da Lui deve tornare.  

Andrea Racchella 

classe 4ªB - ITAS Gallini Voghera 

LABORATORIO DI PROPOSTE E PROGETTI 
(Lo scopo degli incontri è quello di trattare una serie di argo-

menti, problematiche e proposte che interessano la vita quoti-

diana dei cittadini italiani ed europei, analizzati e proposti 

secondo il Vangelo e la dottrina sociale della Chiesa.) 

il 5 aprile 2012 - ore 21,00 

presso la sede di Piazza Duomo 70  

si svolgerà l’incontro sul tema: 
“ LAVORO e FAMIGLIA” 

 

Prossimo incontro: 3 maggio 2012 sul tema: 
“ nel 50° del Concilio Vaticano II” 

L’INIVITO È ESTESO A TUTTI 
Se non potete intervenire personalmente, inviate un fax o una  

e-mail ai nostri indirizzi con le Vostre considerazioni in merito. 

Il 19 maggio 2012, in occasione del 
40° della fondazione, il Movimento 
Cristiano Lavoratori sarà ricevuto 
nella sala Nervi, in udienza speciale, 
da S. Santità BENEDETTO XVI. 

per partecipare all’incontro 

maggiori informazioni in Sede 
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Verso il VII Incontro mondiale delle famiglie 
Milano 30 maggio – 3 giugno 2012 

 
 Dal 30 maggio al 3 giugno, 
un’occasione per mettere in luce 
buone pratiche, idee ed esperienze 
positive che operano a favore delle 
famiglie. 
 La Fiera internazionale della 
famiglia è un’iniziativa - inedita in 
Italia - di incontro, scambio e visibi-
lità per le associazioni e fondazioni 

del mondo ecclesiale e civile, per enti e aziende e per 
coloro che lavorano nel campo della famiglia. Un mo-
do per rendere più evidente che la famiglia è un valo-
re fondamentale per la società. 
 Chi desidera poi prendere parte al Congresso 
internazionale teologico-pastorale e agli altri eventi 
collaterali già da tempo può iscriversi e acquistare i 
diversi “pacchetti” d’accoglienza sul sito ufficiale 
dell’Incontro. 
 La festa e la celebrazione con Benedetto XVI, 
invece, sono aperte a tutti e gratuite, ma per ragioni 
di sicurezza è ugualmente necessaria la registrazione 
entro la data ultima del 19 maggio   
(www.family2012.com, sezione “iscrizioni”). 
 Come fare? Occorre accedere all’area 
“iscrizioni” e registrarsi. Successivamente si riceverà 
al proprio indirizzo email una password per accedere 
alla pagina di iscrizione vera e propria. È necessario 
a questo punto completare la propria scheda anagra-
fica con i dati richiesti e quindi si può fare richiesta 
del pass. 
 È possibile chiedere uno o più pass, anche in 
quantità multipla, purché a ciascuna richiesta sia as-
sociato un preciso nominativo, con relative informa-
zioni anagrafiche. Quindi, per esempio, un parroco o 
capogruppo potrà richiedere i pass anche per gruppi 
numerosi, ma dovrà indicare i nomi di tutti i parteci-
panti previsti. 
 Per ogni ulteriore chiarimento o informazione 
rivolgersi al sito www.family2012.com 

2° PREMIO BIENNALE 
Mons. BOVERI e Mons. COLOMBI 

ETICA ETICA ETICA ETICA ----    MORALEMORALEMORALEMORALE    

LEGALITÀ LEGALITÀ LEGALITÀ LEGALITÀ ----    RISPETTORISPETTORISPETTORISPETTO 

Il giorno 1° aprile 2012, alle ore 16, 

presso il Salone del Millenario di Piaz-

za Duomo 70 in Voghera, avverrà la 

premiazione del 2° PREMIO BIEN-
NALE “Mons. BOVERI e Mons. 
COLOMBI” 
I vincitori, per regolamento, devolveranno 

una parte del loro premio ad associazioni 

benefiche. 

dal CENTRO DI ACCOGLIENZA ALLA VITA VOGHERESE 

riceviamo… 

 La nostra associazione ha organizzato, in occasione 

della 34ª Giornata Nazionale per la Vita del 5 febbraio u.s., 

alcuni eventi a livello Diocesano, unitamente ai CAV di Novi 

Ligure e Castelnuovo Scrivia. Ricordiamo “l’ora di adorazione 

per la vita” di giovedì 2 febbraio in Duomo animata dai giova-

ni delle parrocchie vogheresi con canti, musica e letture; la 

conferenza di venerdì 3 febbraio presso il Salone del Millena-

rio dove alcuni giovani hanno testimoniato il loro impegno 

nella difesa della vita umana, dal concepimento a tutto l’arco 

del suo sviluppo; infine domenica 5 febbraio la recita del 

“Rosario per la Vita” presso la cappella dell’Ospedale Civile 

seguita dalla S. Messa presieduta da S.E. Martino Canessa 

presso i Padri Barnabiti. 

 La viva partecipazione ai suddetti eventi anche di molti 

giovani “che ha messo in evidenza, ancora una volta, come il 

ruolo degli adulti sia determinante per arricchire di veri valori i 

più giovani”, ci stimola nel continuare la nostra missione con-

fidando in un rinnovato impegno di tutti i Soci impegnati sia 

presso l’Ospedale Civile sia presso la sede di Via Mentana 43. 

 In occasione della S. Pasqua, che secondo la tradizione 

cristiana è la festa più importante, proprio perché si celebra la 

Resurrezione di Gesù Cristo, vogliamo augurare ai Soci, ai 

nostri Benefattori, ai Padri Barnabiti che ci ospitano, agli amici 

del MCL che sempre ci sostengono, una S. Pasqua di serenità, 

di gioia e pace nel cuore e in quello di chi vi vuole bene. 

 

LE CASALINGHE DI VOGHERALE CASALINGHE DI VOGHERALE CASALINGHE DI VOGHERALE CASALINGHE DI VOGHERA    

 

 Scusateci se anche noi, casalinghe di Voghera, ci per-

mettiamo di "prendere la parola" in occasione della festa 

della donna. 

 Come sapete di noi dicono che in testa abbiamo molti 

bigodini e pochi neuroni. 

 Per quanto riguarda i bigodini,  chi di noi nutre questa 

opinione potrebbe anche avere ragione: dal parrucchiere ci 

andiamo poco per risparmiare e la messa in piega ce la fac-

ciamo da sole, con i bigodini appunto, quanto ai neuroni, che 

ci sia concesso almeno  il beneficio del dubbio... 

 Dunque: anche quest' anno le donne riceveranno qual-

che rametto di mimosa, più striminzito di quello dell'anno 

passato perché' la crisi morde e le mimose, si sa , in questo 

giorno, sono pagate dieci volte il loro prezzo reale. Che siano 

contenti almeno i fioristi! 

 Ma non sarebbe ora di finirla con le mimose, le cene 

in giallo, le parole di augurio delle autorità' e tutte le altre 

amenità' che lasciano il tempo che trovano, anzi , a volte , 

lasciano solo l'amaro sapore di un' inutile presa in giro? 

Perché' invece delle mimose non regaliamo a tutte le donne, 

ma proprio a tutte solo e soltanto un'ora di tempo tutta per 

loro? 

 Un'ora in cui poter pensare in silenzio, e senza essere 

disturbate da nulla e da nessuno, a se stesse, alle loro figlie, 

alle loro madri, alle loro nonne e magari alle loro bisnonne. 

Pensare per capire cosa e' cambiato o non e' cambiato nelle 

loro vite, cosa dovrebbe o  potrebbe cambiare o restare così' 

com' è? 

 Alle donne si chiede di essere,  di non essere, di fare e 

di non fare, di dire e di non dire, si chiede di correre e di fer-

marsi, si chiede sempre tutto e il contrario di tutto.  Un impe-

gno costante e continuo che non ammet-



-  4  - 

Il Circolo offre locali climatizzati per TV, incontri, svago e 

dispone di libri e quotidiani. Il servizio Bar è a disposizione 

dei Soci dal martedì alla domenica, dalle 8.30 alle 12.00 e 

dalle 15.00 alle 19.00.            VI ASPETTIAMO 

In sede troverai maggiori informazioni. 
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 In questi tempi di vera crisi, sia economica che di valori, 

noi donne ci presentiamo sempre più preparate e con tanta vo-

glia di fare, attive e presenti nella società contemporanea. 

 Noi donne lavoriamo e contemporane-

amente cresciamo figli e nipoti. Siamo sia 

operaie che “donne in carriera”, studiamo, 

insegniamo e alla fine di una vita lavorativa 

continuiamo ad occuparci della famiglia da 

pensionate, ma, purtroppo siamo anche di-

soccupate o cassaintegrate e, in alcuni casi, ai 

margini della società consumistica. 

 Sarebbe indubbiamente bello che ci 

dessero, o ci prendessimo, più spazio ed occasioni per espri-

merci. 

 Tuttavia fa anche parte del ruolo di noi donne operare 

spesso in silenzio, a casa da buone mamme o in giro per il 

mondo da volontarie del bene, sia da religiose che da laiche. 

 La nostra indipendenza si confronta con la nostra fem-

minilità sia nel posto di lavoro che nella famiglia, affermandole 

nostre idee e aspirazioni di liberti una società di cui questo non 

appare essere all’ordine del giorno. 

 La bellezza estetica è un bel biglietto da visita e  sicura-

mente dà a molte di noi più possibilità. Ma è dimostrato che per 

fare strada e rimanere ai vertici, ci vuole anche talento, arte, 

cultura. 

 Poche di noi si sono riconosciute nel modello femminile 

così esasperatamente esibito nello spacco vertiginoso, accesso-

riato di farfalla tatuata, di Belen sul palcoscenico di Sanremo. 

 Credo che non serva testimoniare la dignità delle donne 

una volta all’anno ma che lo si debba fare nella vita quotidiana. 

 Un abbraccio a tutte… 

 

• 18 mar - PADOVA e MONTAGNANA; 

• 15 apr - BELLINZONA e LUGANO; 

• 1° mag - FONTANELLATO e PARMA; 

• Giugno:- TRIESTE-REDIPUGLIA-RISIERA S. SABBA; 

• Giugno: - Santuario di OROPA; 

• Giugno: - SVIZZERA: SASS-FEE, …... 

ATTIVITÀ IN PROGRAMMA 

ALCUNE ATTIVITÀ SVOLTE 

 

te cedimenti e sbagli, in un delirante furore di perfezioni-

smo. 

 Per favore, almeno oggi 8 marzo lasciateci essere 

donne: con le nostre paure, le nostre fragilità', le nostre stan-

chezze, i nostri sogni e le nostre passioni, i nostri dolori non 

detti, le nostre gioie segrete. 

 Solo le donne sanno come essere donne e lo sapreb-

bero fare bene se non fossimo continuamente sollecitate a 

essere e fare quello che gli altri presumono sarebbe giusto 

fare e essere. 

 E quando diciamo "gli altri" intendiamo quegli uomi-

ni che non capiscono (ce ne sono anche quelli  che capisco-

no) ma anche quelle donne, tante purtroppo, a cui sfugge un 

particolare: le donne non dovranno mai diventare "uomini": 

e' nel difendere la  loro diversità', la loro unicità' che sta il 

significato più' profondo, inimitabile  e incommensurabile 

della femminilità. Grazie per averci ascoltate. 

Le casalinghe di Voghera 


